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			Veste grafica, nota introduttiva e cenni biografici

			a cura di Infilaindiana Edizioni.

			Nota introduttiva

			 

			“Di noi rimane solo il canto

			dall’amorosa leggerezza

			in volo sopra un sottil manto

			di tenue ed esile tristezza.”

			 

			Perseo

			Cenni biografici

			 

			Mario Giorgi, nato ad Ascoli Piceno, è docente di musica e pianista accompagnatore presso l’Accademia Nazionale di danza in Roma. Dal 1991 al 2019 è stato docente di scuola primaria e secondaria di primo grado insegnando educazione musicale. È inoltre direttore di coro, d’orchestra e autore di musica di vari generi che pubblica sulle piattaforme digitali e in CD. Qui propone al lettore una silloge poetica che dal 1984 ai giorni nostri ripercorre, con versi leggeri e toccanti insieme, il suo percorso spirituale e umano.

			POESIE 

			 

			1984-2022 

			 

			di

			 

			Mario Giorgi 

			Il vero amore 

			non ha mai conosciuta 

			alcuna misura

			 

			Sesto Properzio ‒ Elegie

			Introduzione

			 

			 

			Ciò che sappiamo è ciò che sappiamo dire.

			 

			Il nostro mondo coincide con le nostre parole.

			 

			Ciò che non sappiamo non è rappresentabile. 

			È possibile parlarne? Certamente no.

			 

			Le parole contenute in questo libro cercano di esprimere ciò che sta al di fuori del perimetro del mondo conoscibile.

			 

			Esse sono un mormorio senza un senso preciso, un rumoreggiare di suoni che tentano di rappresentare ciò che non è rappresentabile.

			Tentano di appartenere al Mistico, alla Poesia, alla Musica e quindi all’inutile, al superfluo, al non necessario.

			 

			Sono un viaggio nell’intimo dell’anima di chi le ha scritte che con pudore, fatica e tentennamenti ha trovato loro posto in questo libro per chi vorrà leggerle.

			 

			Mario Giorgi

			 

			 

			 

			 

			 

			 

			 

			 

			 

			Esordi

			 

			5 febbraio 1984, h 18:30

			 

			 

			Brandelli di luce strappati 

			al sole, tra Giorno e Notte,

			corrono veloci sull’asfalto

			e, lunghi, lasciano scie lente

			come ricordi dell’anima.

			 

			M’avvolgono

			nel loro spirito d’angoscia e di dolore:

			poi, di nuovo, il sospiro

			spezzato dall’abisso della distanza.

			 

			24 febbraio 1984, h 14:50
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			Ogni mio momento,

			ogni mio atto,

			avvinto nel bizzarro gioco dei suoi capelli,

			liberi al vento della vita.

			Attimi ed emozioni

			si accodano nel passato

			come in un album di vecchie fotografie,

			poste senza tempo.

			Ora di lei mi rimane il sorriso

			ed i suoi occhi, per sempre, nei miei.

			 

			 

			26 luglio 1984, h 15:15

			 

			 

			Non ricordi più le nostre dolcezze,

			vero?

			Allora, quando il sole furtivo di marzo

			colorava il mattino di tenui pensieri

			scorgevi ancora lo spiraglio d’oro,

			il segreto incantesimo che separa sogno e realtà.

			Stordito, cerco di nuovo nell’aria

			il profumo di quella vita

			ma il tempo ha sbiadito anche il ricordo:

			immagini enigmatiche, proiezioni senza vita

			di me stesso.

			Vedi anche tu? Ora tutto è assenza.

			Scompari piano, come un treno in lenta partenza.

			Con te si stacca un brandello di mia vita

			mentre sento l’assurdo vastissimo 

			che cela il mio cuore

			colpito “omni tempore”.

			 

			 

			 

			15 ottobre 1984, h 21:15

			 

			 

			Credi di aver scelto tu adesso?

			La vita ci inganna

			ben nascosta dietro ai nostri sì

			detti con la certezza di chi crede di non sbagliare.

			 

			La memoria mi riporterà 

			la statica figura del tuo viso

			stagliata controluce mentre,

			appoggiati a un lampione,

			leggo nelle mani e negli occhi tuoi

			l’inquieto desiderio che scuote

			da sempre

			le mie fragili ossa.

			 

			 

			5 dicembre 1984, h 22:15

			 

			 

			Pioggia sui tetti.

			Fari come occhi spenti sul nero della notte 

			e bianca ma breve

			l’ombra sciolta del fiato

			stanco ma finalmente saggio.

			 

			Davvero questo è il senso della vita?

			Guardati attorno:

			facce vuote, corpi senz’anima,

			menti indifferenti, sterili.

			Luna, io non chiedo a te

			il senso della mia esistenza

			né destino ho la forza di lottare con te.

			Sento che il mio fisico è malato, 

			la mia mente è confusa e si perde 

			nei meandri dell’universo,

			tra le stelle, 

			prigioniera per sempre 

			nella sciarada dei miei pensieri.

			 

			 

			 

			 

			 

			 

			 

			 

			 

			Evoluzione

			 

			 

			21 febbraio 1987, h 18:30

			 

			 

			Tiepido era il sole sui muri della città vecchia 

			e le comari sulle sedie di paglia

			intente a filare…

			 

			Mai più.

			Di ogni cosa mai più.
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